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"So-.sfacelo: iella-litri 
• • — • • » i|h" I 

Preghiamo ì gmmìLMQAm^Mti 
a non dirci che siamo'^ffl^ontrad-
dìzìone con noi stessi, annunziando' 
oggi lo sfacelo di unr partito, il lo* 

j che da anni andiamo predicando 
morto e sepolto. 

Con tìuona pace dei signori mo--
derati la contraddizione è hella te-

^^Ita loro, che, dopi;) il Siedici marzQ 
1876, non è niolto a posto. ,̂ „̂  

• Dopo )a morte, dopo il sep^el-
limento^^ene appunto,, JQ sfacelo. 

- (E questo sfacelo • lo, si, desume 
con molta .sicurezza da alcum se­
gni, manifesti. c o ^ ^ t e . 4 ^^ostri 
avversàri non vorranno negare. ' 
- I l primo fatto, il più évidentei 
e U' piS'dx3lorÌii8 per m partito; 
die h i J a frega di tornare al;jio^ 

rfc^ di non avere tixi 

.Gantmo fino a che vogliono j 
moderati, ma il;programmai noli 
c?,è:;;soy, qiiellO' ch^i > *#eggio, M 
programmi essa lai Deatra^^en^l^a 
più del bisogno, c'èvil^jirogramma 
Minghetti ^ ĉ  è il R r o g r à ^ a Sei-
tó^"^ tì* è 41 programma Bónghi ; e 'è 

:-;̂ 1Ppro^^ 
• ^ ^ ^ q a a l e 'di'(Questi ^p^ogtóM 

fanno adesione gli adepti della De­
stra? Noi varremmo un pò* àa-
pejrlp, alogeno per regolarci nel-
r avvenire. 

Ma IVunicò'ìnjQae "ae| l ì , uomini 
di Destra che per un ;qua.«itp, d'ora 
gjtè illudersi, dì evitare la decom-
posizìprie^lili suQ^^|artito, rinfor­
zandone con qualcfiìS f̂elenienta mal­
sano di Sinistra le esauste vene 
si è r onorevole Sella ; il più scet-' 
tico, il più ̂ pieghevole degli liomìni 
politici moderni, compreso rbnòr. 
Dlpretis. . 

Ebbene : vorrebbero; il giornali 
,i avere la compiacenza dî  

dtfSl quale sia il programma; dèi 
nuo¥^partitQ?;Ii Sella pretende­
rebbe forse di inscrij^uaella sua 
bandiera il superbo -^Noi siamo 
^^ot, pronunciato altra volta alla 
Camera? Badi l'onorevole Sella 

i MmPom;^|^uai>doi^ifaccia essi sì 
riterraitófiiMÌncoìati daogni img 
pegno: assunto e penseranno ai Casi 
loro. Ed è forse per questo fatto 
che. j l A spaKia'/^tetiidiidel distaci 

casoario che pensi alla sua diguità e ] st€narsi.,davanti al vSanto Sepolcro 

Guardate : non vedete da lon-
ifiandi gióstizìa c6tftro_ sì ruinoaa ao>-
mniistrazione. » 

•ri' ^l^J•J^ 

co del Sella dal Minghetti e del­
l' avvicinameato di quest* ultimo 
alPthorevoIe Depretis. 

Ma una prova evidente dello sfa-
L 

celo della Destra ce lo porge uno 
dèi riiegUo informati giornali del 
par^^podorato, la Gazzetta d'I-
taliay la quale si scaglia furipsa-
raentè contro il Sella e lo para-
gona nientemeno, che al , Nipptera 
ed al J^apcelli, che essa dice essere il 

*Wcòtera della Pubbliòà Isti*uzìótie. 

.-; A--:'̂ > l̂ì|<|ÌM; |*^A- mM.1 
il 

f < 

,̂> Sono note.'le;diatribe j ^ ^ n t i è 
platealiidella Gazzetta dJ Italia GQXÌT 
tro^.i|^icotera;ed il 'Ba(3celt?%-' 
bene tiaxecente articolo non menò 

'iJyi.^H.'fi- , . - • • - >-. •'".-T^i . ' . l i , 

î òsó del precedenti termina con 
queste precise parole': ;r,̂ ,,V , •/ 

aEdìra^chq uri giòrao l'Italia 
«r;,córse pencolo di vedersi presen-
«tare,.Min|ist|:;i^Jan^p,NU 
l^^acgeia Jaj^^jpmQ^G^^ ^i oee^ 
^^d^va'i;.(|l^^-4icev^in:^iiomb"'''dl 
\ Stato; dall' onoreMe Sella] Viu 
.4jj^,M3ncava'ancfa^.questoi oltrag^ 
iŝ gìo^al; senso' politicò' "del'nòstb 

S i JFtìrtunàtamènte il'triuri^ 

È il grido — siete dunque^ sordi, 
che non lo udite? ^ ' è U gridò 
che parte irresistìbile dlil petto di 
migliaia e, migliaia di cattoUci ita­
liani, bramosi di gettarsi ai piedi 
dei vicario di Cristo. 

• • 4 - • -

A Romal A Roma! esclama.il  
Veneto Cattolico ; e isitìcòmé pare 
che^egli nglja poca fede nell'en­
tusiasmo der gregge cattolico, cosi 
il bravo giornale-scrive lin arti' 
colo di fondo per eccitare lo zelò 
dei fedeli a compiere numerosi il 

• 

tano, il pennacchio dei vosM'i l^gg'S" 
gì capitani yy ; Sdraiati, mollemente 
sui cuscini di juji coupé di'l classe 

dell* ex medico di S. GiovanniiW^ 
naeiiale, s'egli trova^i'liho sbampoÌ(^^3! 
tempo per tutto 0iò;chf%Ì3Ìa m\inu 
gIibrameiUoneU*educazibne civile (iella 
nazione. 

I : • <, 

gglOi 
•̂ Â Rocna ! A .,Eomaf;:.0, che ^ i 
mancano i qùattnm ! Ne occorrono 
tanto pochi per andare nella citta 
eterna, dacché la diabòlica ,iriyen.-
zione delle fefr.ovie ha fatto„.spa^ 
rire ]a, distanza, che^ in verità, sa:-
r^bhe dpgnodelì'eteriQaian^izippe' 
chi vi si riiiutasse. . ; : ; 

-̂  osserva so -̂  

e avvolti il capo nel f̂ icĝ ĝ  di un 
avana, come in un' aureola che am 
chiamano coi cenni, coi ^fervidi 
voti? Chi, può resistere.al dolce 
loiiŝ eip cip? 

(iMotus infine vélocior. » Preci­
pitiamo, come torrènte, sulla santa 
città, cóntamitìata dal'&à2;zw>Tt e 
laviamone le immondizie e pui'ifi-
chiamone, cól,nostro santo odorino, 
Farla appestata.' 

k Si avvicina il gran giorno^ o 
figli della Chiesaj o discepoli <di 
Pièiro- 0 vertsefiSà di Gristp, 
A.,BQmal;AMQma).)i 

Siamo dunque--intesi e" niortan-
d ^ > fià^rihè&^ar 
spp%Ji]a|ìp ,̂̂ ,Qccliìp ai iuzzum^ 
gambe prontéL.^|Non si sa mai l -

,'.ÌÈ sali' 

• * 

_=_'...) Ê  ' ' 

e brillante ingegno che è^llTOare 
Aroldi, ora CommissaHo regio por la 
|»ubblic%^isÌruz!one a Ravenna, e che 

inge cosi ottimamente il giornale il 
Corrier^dell0 Marche, 
stretta t ^ ^ n o ne ho ag^^ ' ta un'al­
tra da; parte: vc^|a eWffPmi ha in-

dempio^^Pbuòn grado, perchè degit 
uomini comelJroldi ce ne vorreb> 
bero di molti pel bene del nostro à-
mato paese. y ' ò. ir /: 

• • • 1 

i ( 

I -

' 1 — 

- . • 

À q 4 M : i ^ b - ^ ^ -A- T ̂ rr^ * r 
I < C '-.•A\ 

r . V-. i ; 1 -.: 'Xìm^'> 

- - ^ •- - l • ' ' 
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' J I 
.1 ' 

i ^ m s ^ V «virato SeUa-B^elli-IIggtérà 
« Un'é®io' dì' ml&t^!ttità^ un 

e di ne-
Vtòici:Wluèi ^a*«^«revol ì ' ' a;. 
a mici. B 

E dò^^éiò si gridi ancpra, alla 
concordia della Destra ed'IiUa di-̂  
scÒrdia della Sinistra M 

1 pàrtcL^U; tolè • lingue 

•dà 

Le cfltìliEM 

, T^riL r I w 

che ii#tempi sono^itìibiati, e che 
Ora quella.irase desterebbe ^\x\ o-
mencPilanta. Si persuada il de-
putatodi Cossatp che non basta 
chiamarci j5el^^^;Laporta, Lacava, 
Morana o Maurigi per arrogarsi il 
diritto di governare : ci vuole un 
programma ed ove questo man­
chi, le sorprese, le furberie non 
approdano a nulla sicché il giuoco 
che gli riuscì tanto felicemente nel 
1870 quando da una • pSI^ cospi­
rava col Cairoli col Crispi e col 
Nicotpra, e dall'altra assisJ ĵ̂ a com| 
mosso alle lagrime dell'onerevole 
Lanza, ora sa,rebhe impossibile. Noi 
anzi abbiamo da buona fonte che 
i suoi amici più intimi lo hanno mes­
so in mora per dichiarare aperta­
mente quale condotta intende te|Qs|f 
re davanti alla Camera, e gli hanno 
sìgniiicato che bisogna romperla 
colla vecchia Destra, la Destra del 

i 

1 giornaU Ubecali^pttogUaai fanno 
JL.segnente quadro delle misere con-
dizioni m CUI e caduta la loro patria, 
pel ma! govlrino dei conservatòri. 

L* istruzione pubblica è in compu­
to abbandono e S|enza alcuno che la 
regoli. I professori liberali stentano 
la vitai l'esercito manca di un arma-
merito corrispondente a quello spa-
gnuolo ed è sopra un piede di disar­
mo totale. Le colonie che rappresen­
tano un passato glorioso, e che doveva­
no, esser fonte d|( prospe^iAfclono in 
,(J;̂ cadenza ed alcune vaheggiate dagli 
stranieri. Le ìmportiintì le&azioni di 
Madrid e del Brasile non hanno rlOro 
litolafi^ 

Il debito pubblico va aumentando 
fi consumando gì' interesai,. la maggior 
parte pagabili a Londra, pel cui pa­
gamento si ri eli i e de quasi la metà del 
bilanoJftssfGli uffici delio Statò, pieni' 
di funzionari inutili, senza altra oc­
cupazione che quella dì prendere par-:É 
te alle olezioni. Le casse dello Stato 
vuote, il dUordine amn^ìntètrativo e-

L'industria nazionale non è inco­
raggiata ; r agricoltura abbandonata a » 
mancante di braccia, perchèje ìmpo-r 
ste, assorbono quasi del tutto i prò-* 

otti ; sta per efrettuarsi unVoperazio-
lie di credito dì 18 milioni di lire, la 
cui basì non sarebbero accettate dal 
negoWrttè meno rispettàbile. 

GlVinleressati lavorano assiduamen­
te perchè non si conosca tanta aveu-: 
tura; ma il paese è indignato e la 
stampa indipendente, malgrado le 
continue persecuzioni, protesta contro 
questo stato di coso, , , 

Il fiificoìo di Lisbona^ giornale libe­
rale, così sì esprime: . 

( È assolutamente indispensabile 
che ìlpopolo abbandoni l'indififèren-
za,,̂ j|l cui giace, e che èia causa prin-
cì|jttTè della ruina, a cui è condotLo 
dàlia politica ilei conservatori. È ne-

. « Yolgónp,rièi vero 
spirando il Veneto 'Catìolico 
poco prosperi gli anni e lo scarso 
compenso alle opere delFindustrià 
(compresa Vindmtrid della santa 
bottega7j e i pesi ole age rav^ . 
le' sostanze danno d|^g||jj!:peusare 
a.colorò che hanno una famiglia.;» 

Ja'spesa è così mite e i van-; 
taggi sono,tanto grandi! -

<i La spesa, d calcoli fatti è di 
lire 90,50 jper la I classe^ è di lire 
62,40 per la IT classe complessi-
vamente. i 

Ma se ve lo dico io che la è 
una cuccagna? / • 

Non' vi basta? Volete anche che 
vi sia paga^^ il p r a s ^ : Venite 
qua, cari confratelli in papa Pecci, 
non rifiutatevi a dare questa ini-
mensa prova d'a(ìette.ana Ghiesàt: 
io ho un altro progetto, che per 
essere stato approvato édiìVinfal-: 
Ubile «non potrà certamente fai' 

«' Uri (Èdmiiato Parròccìiidfli, una 
Parrocchia, quc^ique ella sia, 
possibih che non valga,: concor­
rendo con tutte le sue forzCj a 
mandare almeno^n solo rappre-

^sentàn:te col viaggiò diretto: W&n* 
data e ritorno' dàlib al il cor-

^renici-, E non potendo una sola 
Associazione o una sola Parfoé-* 
chia sopperire'alla spesa, perchè 
raccogliendosi insieme parecchie di 
esse, e scegliendo a sorte, o in aì-^ 
tro [^odo un rappresentmtej non 
potranno rispondere alVappello ? y 

« Su via, rompiamo gl'indugi^ 
snperiamo l'inerziaj dimostriamo 
con poca fatica la nostra fede. y> 

Persuadiamoci^ cari confratelli, 
che recandovi a Roma in un uag'on 
di I 0 II classe,' con una buona 
provvista di prosciutto e di mor-
:tandella, è con qualche flaschetto 
dì... vino, non incontriamo ctìe una 
menoma parte delle privazioni e 
dei pericoli che i nostri avi glo­
riosamente allròllarono per prò-

r — • 

(Nostra corHspohdetiza^' 
- ' . ' 

' • • 

àrtìcoUfeJ 

aottobroè^ 
Tardi ma sempre a tempo vi man-. 

d o ^ ^ ^ iiartìcpUi:» dà^aggiìiogorsi» 
qgllPflibblicàti dà altri giorhaH'--
ìì Pf^esente, a Secalo, ÌX Panaro, QQC, 
— sulla vìsita al tracciato della far-
rpyia Parma ,Suz?ara „.fatt|p|JpiBnica 
passata dp»̂ §̂. E. il f^lnìatro Bacca-
rmi. 

Intervennero vari deputati^ fra 1 
quali notai gUonorevoh Ansi, Oocconi, 
Cavalcanti, |^^rìcì,,QadenazzÌ, Apqrti 
-— cf eraa pure Basetti ed altri. 

Fecero onorevole presenza le Dlp%-
tàzìbriì^pSvinctàli dì Parlila, di Reggio 
e di Manto va, tutt i | | | Sindaqi dei Oo-
ipUni'attraversati dalla nuova ferro-
viaj e quelli dei Municìpi mantovani 
d'oltre Po vicini a Suzzara. 0 'era i l 
Prefetto di Parma, quello di MantoVa 
cav. Boécàglione, e per tutti i luoghi 
che si^'fffiitarono si trovò una cordiale 
accoglienza. 
t̂> Il risultato dàUa viòìta dell'olToFe^ 

ministro, come era a prevedersi, fii 
ottimo.' ,'•; '. ~ [• :^' ,̂,;, ^^^^mi-

Vennero 4oóise alcuno, varianti a 
tracciato particolare, a delle innova­
zioni nello scartamento che sarà nor­
male (mètri 1,42) nonché nell'ar 
mento e nel materiale mobile che ia« 
ranno secondo il nuovi tipi adattati 
particolarmente sulla lìnea di Essen. 

;i«r P altro i signóri iS 
Ferrari, E. Barozzi ed 

eri 
,. . ,. , •••.. >«»,P°TOa (al­
lievi di codesta U h ì v S t à ) venneià 
incaricati dai padri coscritti.,;., ideììd 
Provincia dl^redigere i singoli prpw 
é s ^ i \ d 6 t t a g l i o delle q ù a t ^ ^ a n a i 
gui|lovìe provinciali c l ^ da .I^antol 
mettoncapo ad OatigÙa, a Bresciai 
ad Asola^Canneto còn'^^llacciam^»^ 
alla ferrovia Parma-Brescia od a^fia-

^Lunedi e^si andranno sM^Ar-̂ tìèMÉi 
deljervenq a fare % mepi di com-^ 

spagna per la linea Man 

• - -h 

. • - _ -

I - : 

P 

••eome^^:4icésì«t '^ergo '^òst^otó 
dall'ingegnerìa, che di lingua paenna 
n |&ha che la ferma. 
^ I trams saratmo. a yaport è.QolV ar 
mamento é, maiériale mòbile^ nella 
parta competente^ tutto ih acci aio, é 
per modo di fare ancìie U l ^ ì i i o 
merci, giacché correranno su dì éèè 
sei veicoli mossi darvaporjB^ 

-E Rovigo cosa fa|||: ; 
.̂ §0 visto ohe Verona s 'è mossa dav-

•̂ '̂ ^̂  ® t̂P*"*̂ '""® '̂ «^̂ ^ sua buona ihii 
aiativa in p r o p o s i t o ; — S é a n c h e u i 
voto fra noi che Rovigo ci venga iiî ; 
contro ad Ostiglia, e sontei^nvinto 
che ì vecchi amici del P o l f ^ ^ c i da­
ranno in^j^ ' prestamente la mano. 

_ ; - - ^ T ' . 
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CORRIERI'iVENETO 

iati all'esposiÉneiiaiiiÉ 
Àiìb")'̂ '̂ '* '̂̂ '*^ 0 notizia dei seguenti: pre-. ! 

m» btteiiuti dagli ésposìtorikj^^eneti a 
Milano: . 

9 

' L ' 

L'onorevole ministro ebbe per tutti 
ttna parola d'incoraggiamento, od ho 
caro r aver rilevato che tutti indi­
stintamente/gli ricambiavano con pari 
sqmplicità ed, afitìtto que) modi disin­
volti ed , eminentemente democratici 
che sono una seconda natui-ache^^o* 
compagna la modestia grandissima 
degli uohiini'bravila ' 

Egli recasi^^Ravenna a visitare i 
suoi elettori, quale deputato del i* 
collegio, <$#di' poi dovrà trovarsi & 
Roma tFprincipìo della seconda quin­
dicina dì questo mese. 

* » 

ì}'\ motu proprio l'onorev, ministro 
Baccelli ha futto pervenire, a questo 
Comitato della Sucietà di patronato 
dei fanciulli un sussidio dì lire 100. 

Possiamo proprio dire che l'attività 
I 

Medàglie d' argento. ^QìmtfK spe; 
ciale di Belluno per J,prodotti ^dellel 
latterie sociali ideila Wòvincia — So. 
cietà per l'esportazione dell© uova in 
Verona — Ing. Ottavio Croze ^W 
pietre e cementi — Camera di com-
nìercio dì Rovigo» Comìzio agrario 4i 
Verona e Giunta speciale di%Qllbrìb 
^per canape e seme di canap'l^^ang. 
Bortolo Bertolaso di Verona e Busato 
Antonio di Cucca di Cologna Vegeta 
per macchile agl'arie — Frateìii; di 
Pieresca di Treviso per uri Phaeton 
Mn distacco JniiMiato dei cavaUy. 
Ban^a di Credito Terieta per la "fa 
bricà dì ceresìna e, stearina — Fa^ 
brica di candele f S r ì c h e di Mira ^ 

va , per preparati chimici s M Z a b o t U ^ 
e 0. dì Verona candele e core. 

Medaglie di bronzo, — SelmpSin-
foiiaao di Polesella per formaggi ,—.] 
Foletto Augusto di Lonigo, Freschi^ 
Antonio di Bussano, Michele Sacqar-
do di Schio, Girolamo Cortelladi Ba­
dia Polesine, Pietro Zanuso di N<̂ , 
venta Vicentina, pei:^,,p£ftsoiutt), sala 
mi, ecc. —, Lugo OrB; di Verona e 

'Ziliotto jg^feGhitarin dì Venezia per 
frutta conservate — Aschierì Miche­
langelo di Verona per majrmi — Bo-
naldi e Ballìaria di Vittorio per calè' 
idraulica — G, Frollo e C. di Mei;ti a 
pel cemento Ponti -^s^gampieri Vin-

,è, 
- . . p ' - y . h - : ' : ^ j r ' i i . 

£•-

•ÌB 

-^^ni-i'J--. 
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<ìenzoiaitIfllft per mattoni déllecave 
eli AVesà!r^iionte Francesco DeLaai-
xara di LbhSid per riso a^cerealit-— 
Smftjriano Seiì%dt P o M e U à | l i » a 
^ GiovariiPBftttitft fotóasì dì ; Ve-
ir^^a per r e t id lWiacc ia^ Tobia Gei-

^.Vicenza ^éV mi f cch i^^ . va-p 
e locomobili — Òtìarè^^pibòhr 

di Verona pèft bì-inaloió da riso: — 
Fra teHi^f^m di Oaiser di Treviso e 

ovanni'^iio dì Udine, per macchi-
^Weagl'arie — ]^u5tino Benvenuti e 
frateUi PierescCTi Treviso el»l©ftrfli 
eva lo re <Si..t^^iS!^V^ per veicoli *~-
Facchiiltti Carlo di Thiene per iu-

fi^ido da stivali o^^cjoi r— P|l^^PÌetro 
Leonardi e: Cesari Coletti'^TVonezia 
per gelntìne mediciftaU —̂  G. A. Ma-
sotti di Móntqrìo Veronese per èer 
— Malvezzi Gennaro e C. e Natale 
Vianello di Venezia per amidi e cipria 
— Ingegneri Giovanni Marini di Tre-

" viso.ìei^^i^-^siaiiiìil S?{| sa all'cisoia <ài 
Ìp3s«l«tw& (1) per disegni di stabili* 
mentì ìndualriali. ^ _ , 

''Medaglia, dì cotlahorazione. •^IfCo-
MhVmo Gei dèlia ditta Oroze di Vit­
torio — Bernardo Hennut direttore^ 
,^ella fabbrica di c^resina della Banca 
di credito Veneta. ,; 
' 'MeH%xqTM onorevoli,^^ Dp t t . C a r i ò 
Rossi^r^l iHI^ Vài^iintena per òlio 

^^^illiya "f-̂  Aclùle Rìpodanzo di Ve-
Mp^a, G, B, Bossi di Cividale, Andi-ea 

;|anp,ii'(JOìpenZ3,,^,Luigi Bardelli dì 

« i P i f c w a , iftòriio Fuaari di AU 
tàvjJlià vicentina |)Sr prosciutti, sala-
rolyseéCi -^ Fratelli Bornia di Treviso 
Pll';a,9etoAe |>reparatì m aceto -—Fe­
lice B a Rolt e fratelli di Belluno pep 
,.ìWe biotóri -̂ îqfiàrchesiB Canossa di 
%%ài»a pei; campionario ^i pietre da 
costruzione e decorazióne -^ Gitiità 
Speciale di Belluno per argille dtellg 
jProvincia —. ^ollfn@Ili e l i tavlt l t 
:®»aalmvfe per zolfi \t-r ;Z0no.ue, Soave 

j a i Vicenza per asfalti —;. I^uigi Bel-
; ìocati di "Verona ac^\ié dMFoHtatìinò 
'^i:Bftio?4i.iAntohió^ Pibvésa'h di Trè'-

yisohper galySlI greggio !e 'depurato 
—.Comizio; ̂ agra^|p,di Vf r(^pa,,^|pssr 

'-•• j f c s a . - - - . 

© i S S p ^ PUs4î l̂itf direttore d^lr Oŝ , 
leiryajiCsTio; b̂ acOlògìQo di Vàttorio pei* 

0 ber collezione ornitologica della 
f rSVmcia ; - Fratelli Bonani.dì.TreU 
•^i'^tì-^er^èibp^è' dà • ^me t ì4 !^ ' ' ^Aa-
•̂ lÉnicfe Menegazzi di 'VèneiììaTer g^à-

KQoia da; p^ste Ì?T?̂  Menih 'Costante dt 

-r^ny^J-i^ , ^ - - r r - r ?.^^r3—-r--b | > ^ T t r > u ^ Ì j ^ r F ^ 1 - o^mM^ 

w 

k 

amposampij^ro' se non vide 
mai la legando! =:;treWP(ratoti, vede 
l i N S i è t t t t t ó g l p i ' l i o i a i i ^ l ^ ^ 
gfn« t̂, giaccÙè dovete iépere cKé il 
sig.JPeroni 1 c o g n S ' dà! sig. Ladi-
ÌaA*Macola e deLiostro amico Arì-

stide Tenton entrambi oonsiglien co-
taunalì. , 

contro questa evidente infra­
zione della lègge si presenterà un 
ricorso, dapfifihé il sig. Peroni non 
dimettendosi mostra dì volere a tutta 
forza coprire un posto che per oH 
non gli conviene. 

r ^ 

meno di rammàricarcr'Me j ^ t r a ^ i 
ÌFonditore nostro veneziano, ''^^m%^ è ìì 
Miohiè^^^on abbia avuto rin^^ri^o 
della fondita del Goldoni, liî ìwV te i -
iissimà statua del t)al Zolio ,cì S£i-
ebbe piaciuto^:: potesse esser in tutto 

opera d'artisti veneziani. 

--f 

'or$é cl^Afliiiisie. -nm i 
V , 

Elenco dei 
giurati che^gresteranno servizio nella 
sessione; che sMnaugurà il giorno 8̂ , 
noventibre 1881. ^ 

Ordinari 
Cosi la pensiamo noi che sòvratutto »p i . Fanzago dott. Francesco, medico, 

?s 

? H S 

togliamo] Rispettata la legge 
Spero che quanto pribaa potrete 

pubblicare qualche cosa che assomì-
gliorà àa utia lavatìna di capò allMti!. 
dirizzo di certi amministratorù 

Saranno verità dolorose maJ^ncon^ 
testabili : e saranno frustate per certa 
gente che. disprezzando la pubblicai 
Opinione, vuol agire a r.capricciò dan­
neggiando, mettiamo pei" inesperienza, 
il pubblico patrimonio. 

lie idee iìbéi'aìi però van facendo 
Strada ancWe (Juî -'e s'impongotip Wô  
noittìnte^ la- rabbia cihìtia'clei fióstri 
grandi messeri. • 

Conviene perciò tributare tnh^sima 
parte di lodo f^U'amico\avv. Zannohì 
«lil^.^i a^ivitài e,fr^n,9hezisa. pi 4eye 
6 ;̂ f i ^ QttSW^-^if^^^^lclje migliorar 
mento, e se fu possibile rintuz;2are 
r i r a oltracotante aegli avversari di 

s 

T 1- ^"^\ r ì ^ 1 

mala fede. 

y,•]Bp;^lmm.^* - r ^ « .§e*;ei!a.,4i ' ^ m ^ \ 

casa pa tè tna-^ e ai trovava a Na­
poli, col suo IhiiaMMtoi in ViWà èarfà 
dfiliĵ  .via l^Tardenés.; i ? ei.i,^ ^/«i; ' ' 

'^ 

•̂ lÉnicfe Menegazzi di 'Vèneiìia 
^ "- '--- • Menih '0 

.mmm^. Pf^Pm ^pWgnar,y,e?veta. « 

i^àccbifìe'^^grarie - g a l l a r e . F ^ ^ ^ 
tana di Bassano per Veicoli - - ^ r m -
s'q^aakl©' .CJavrst̂ -aaaitE'' ali f •éislais'a. 
per ossa abbruciate ' dà' raffinare 1^ 
zucchero, nero, :d!'av,ol^io^'e/grasso • 

idi "" " " 
per cera greggia e lavorata — . T i ­
f a t i l i : r i . t óM^ '^M ¥a t f i ^ 'W^^p 
essenze T- dott. è-i B- Zampironi, di 
Venezia per pre(iàrati«i^setticicfi 'U. 

te ing, ^L.; Olivi,di Treviso, ^peiv#isegni. 
^^^^-Menzione onorevole di collabormio-
™Ti|ip^ai^o1óméo Etuschetti delia ditta 

S p e t t i 0. di Verona. ' '^' 
, Fuori .concorso^ -rr R. Stabiliménto 
min|prio ^4i-AS°'^'^°' ;-•'' ' 
àrfflW mano ci perverrà; notizj^ di 
Itltre pVeìriiaVioni, le andremo pub-
bucando. f̂  

La; pmèàtpì^AmpHe. di ?torn^re i>ré^ 
$0 la sua famiglia. Ne ebbe un rifiuto. 

Armatosi d* una rivoltella, ^ofuò a 
casa di lei; niiove preghiere, nuove 
minaccie: lo stesso^ìfiulò. 

ferirono la ^giovane al collo ed alle 
il 5; I: . •- • 

iUi--

3"rJ 

li JSUO stato Jè^ grayetn 
* i-ms^^m^^-^' pubblicato • ll'-resp-' 

cento . ( f euHi t f di. be^flfioenza fdeU. 

di .Padova. '4? 
2. Piovan R.o, poss., Megliadmo S. 

Fidenzio. 
?• tannini ,Ago3tin^,,pp8S., Ci^t^fj^S^. 
4. Paàjnii,/d9tt. Giacomo, avy., Padova. 
5. Menìiii Ò.B., dott.,in medicina^id. 
6. Bommàrtini Vincenzo, poss., id. 

^l Zon"'avv."Giacoibc>| Id.;^'' 
8, Saetta Antonio,.agente privato, id. 
:9. Bosip,Antonio, id. 

JO. Mlpeiy Jacopo, medico, jd ;̂ 
l i . De PierJ dott. òatterino,^i|^., 
ì% Pavànello Angelo, Sant'tfrtìano,, 
13. Nardi dott. Antpnib,' Vigodarzeré. 
14, Carleschi cav. Giusepoé; possi-

%^ 

U -̂  

\ r 

\^ 
r-. ^ b -

I- j • ' n 

Palle elezioni deìloTcorso 10 luglio 
isùltó cònSieliei^e comunale il signor 

F - ì •. r ^^ ^_; ^ 

m 

I 
wm' 

aWt 'freroni mentre non doveaeST/, 
^gre proclamato tale, in quanto òhe 
^ i \ ha rapporti d'interesse col Co'^ 

irauiie essend^^ appaltatore ideila illu-^ 
ròinbzionele •W-ftppaltaA^^^ deldazìo; 
c o n s u m o . - , . , .,,y;. ^^m^.u--:: •••-•••^'-•^ 

Un. recj.amo ,(ihe W ^ e f i t o neL 
vj^r^aleiidelle elezioni di c[uel giorno"̂  
fu pbsto in non cale e ciò'evidente-. 
mente allo ^opo di impedire che, m 
luogo J ^ a i g . Peroniy nusci'sse altro-
fl'andi^^p^he non ò nellebuono carte 
4 | questi magnati. •' 
^Sói le persone che componevano il; 
seggio fossero state tutte imparziali,! 
la protesta sarebbe stata accolta, ^oìrg 
che era essa appoggiata air art. %o 
della Legge Comunale e Provinciale, 
ma cosi non fu e il sig. Peroni sie-
dette dWiridi nel Consiglio Comunale ; 

t^ 

(1) Sappiamo Che il premio conse­
guito dal nostro egregio, amico, onor. 
SQuarcina,deput!Jto di Cittadelìa-Oam-
posampiero, si fu per il suo progetto 
— diggià'éséguìU — di bonifica del 
Consorzio S. P i a t e Sezione Supcriora 
ai Cavarzere. 

N, della D, 

A 

Itiò'go, per: caiisà *defle fesièdi Veiiezia. 
',--wàm^M&:• • i - '-m'pm decomj 
'nella Vicina fràzion'e Si ̂ assoh^, Sa­

rebbe avvenuto un gravissimo delUtd. 
Gert^ Tpm:a4M Ì̂: passa^^^j^,. econ^ 
nozze cpn uno di altro paese, ed.a? 
vente un'figlio dei primo letto, era 

; sVatà invitata'parecdhfè volte dal tì\^^ 
• rito a fare attó'^^dìtdtìfìaziene a lui 
: della proprift.;.iOs(^an?a.';vma> essa nbn 
: X9!k.ff^j* P^r rigw^r.do, al.figUo. {^-^ 
. nieho COSÌ SI dice), acconsentire. Or 
r W r nòtte quél brutale manto avreb-
; he tentato di udeidere la •ttìoglié''Wd^ 
, il .figUasARO, ipferendo.lorojparecchie' 

forile,con arnfî a ,da. tftglÌ9, 4 olier'-r-. 
stando alle voci,che corrone-™,ì due. 
infelici versavano- stamane in pencolo 
di'^irita. - ' " \ 
•^-:'Wi'45^iné': àii.''"Scr{v6''1«' Gallétta: • 

V àfiio scorso il rev. Econoirto di 
uij Serp-inarJip.delVeneto prese il volo 
dopo, ayei:,,.come sypj fej, JaaciatQ; 
uV viiotò di cassa per oltre trenta­
mila lire, ed andò a papparsélein 
santa pace e nel più pio r'accoglì-
imento àn Un .paesello, dicesi, pòco di-' 
istante da C^negliario. -r. • .'v,, :, ; 

inarrano le cronache/durante%rtem? 
jp'O che £Ìniministro la sostanza del 
ISanJ^J^i^s ** tempo perso'faceva lo' 
strozzinoiUn barba ai sacri canoni^; 

lanzi si raccontà'tfWcerti negozi Wé 
irisicherebbero un tantin col codice 
(pénale. Maa^ireverendi coiléghi se ne 
tst^tt^ro zitti zitti, ne dissero verbo. 
• Perchè mai tanto silenzio ?|^Vr car 
irità del prossimo forse ?... , 
i ''ebe carjt'à d''EgittpI Qùesta'virtù 
'̂ non sarino dove stiâ ifliî  casa': è per 
,non screditare la Bottega se tacquero, 
che del resto avrebbero^ yi]l0o dispe-
ìratamèn^^;^,^? Udr<\^pì , . 

'ToaacBita. — Scrive'Ja Venem: ; 
Il brave npstro MicHieli fondiloj;p, 

ebbe la commissione 'dal Comituto*pel 
ricordo al prof. Marzolò, della 'fondita 
d'un bustpiin bronzo,che^sarà;presto 
iinaugifrajip , ,n^lia, î ua ^adov^. Per 
squisita cortesia del Michieli abbiamo 
potuto vederlo, e siamo rimasti 'me­
ravigliati della perfetta riuscita, e 
contemplando qupi t r M chejnie ri-
cordauo così eloquentemente il sem-
biflnte,^'esaminando la finita eaecuxio-
ne d'ogni dettaglio, non potemmo a 

dente, Monselicó. 
15. VolMìÌtìtÌi.EmiÌioÌlegale, I^adova. 
16i Mòrgantè Quirino, Mcd^tàghàhà. ' 
Ì 3 . Oòrradiàv Antonio, nègOKÌtóte,Pà-
;\, • dova.. . . ;"- ^ .:- \ •'' " M ^ . 

j ^ . Condro do.tt. Romeo, Este. .• 
1,!̂ . .FpK t̂i. 4ot^. ;É;ug(|nÌ9, legale, Padeva> 
P' Fayariii Migi,;pp^g.;idem. . I i^ 
21. Marigo Luigij| poss., Montagnar^a. 
| . pio9^B^tta,ppss.,S.;Pietp,Engù. 
S3. Tessari Giovachino, commissiona-

to, Padova. 

524. Balbi nob. Lprerìzo, idemT 

21; Oecchettc Bprtoloj'poss.j idemJ 
28g^|ira'ggion :̂  detti.- Giusèpfî S -̂'Mtt'fiì 

gnànà. -^^-i'': '•' r-r \f--. 
29. iloberti. Ermete, poss., Battàglia. 
30. Bi^g|t|,i;:prof., 4ntonió, Pàdova-;. 
gj , penate:ingVBernardo,,44e?n. c,>rùi 

34. vimercati Clodomiro, rflff» la.,. 
35. Arzehton Angelo, poss., Megliadino 

" " f / i " 

ĵ -sr^ 

!li?^ a* . Bl Fidenzio: 

vr^ • t 

) ; : ; • 

38. Tofi*ano! ànttìnioj poBs., Agna;' '• ' 
^9. Koman\nVìIaéurj ing.,;P^doval 
4p. Redrezza .^paspare, po^s.^ldii: :-. -'•-

1. PuUè co. prpf. Frane. Lprenzo.,*) > 
ji. l^ioria Giuseppe. 
3. Pellegrini Paolo. ÌÌ ,. , ,' 
4. Festari Francesco, negoziante.,^ 
5. PietroDoU avv. Paolo, 
V. Mpnicl avy. Giuseppe. 
7. Bendi dall'Orologio rioteGiovtthriìi' 
:• ^possidtóe;""^^^ ^,;-"WtìK^^. •: r. 

•.B, Raffaelió 'Luilif l lsi^etè. ' •-'] 
'9,.Capòn dott; Gabriele.^' ' ' • -̂  

lQ.^4Jfizzamiglio-Giu^ppe.^^t, - > ̂ ^ • ^ 
; . . l u t t i di.|>adPva.f;-fe-,M'., ,; •-Avm 

.molte tempo il solerte delegato De-
ìcio De Jbecondo aveva avuto sen-; 
!tore di' certo Iru/fe commesse dalla' 
vecchia Margherita; ma per quan-' 

ftp egli avesse messo in opera tutt i ' 
: i -tn«pat del mestipre^ tion ' jgli fu f>W^ 
1 ^ ' • 

sibìle'idi mettere- le^^niani sPprà' u-" 
;nav qualche vittiìnad^lla fattucchièra.!' 
iPeiò, alla .morte del.bambÌno,.gli riu-. 
sci di f̂̂ r P,a'''l3»'o,J^ madre e allora 
!**!Af̂ ;̂ R :̂̂ V.̂ ^̂ *̂̂ ^̂ ^ -̂ ^ ^perpisire la 
jcasa della «salita.-donna. » -

x l ^ ^ m - I l rtl4-*4rf^-^ « J k k v ^ i ^ l l n - i l <% 

1 

Ieri ,1'altro-dunque jL|delegato Si 
jorxò m casa della fattucchiera, ac-
fomnatmato daé̂ li affanti della Que-
Pi. 
•'<é^^\\^ * . \ u ' - ' • •>*"•.•>,.•••. ' ,1.41. n 

OTipi^^nato da^li aga 
•stura. ••\-y ' - \'••:'''::•" '""^ 

I 

"Là WciAft, a pian terreno, preseh" 
I ^ ' ~ 

tava 4o'stesso ^Spettacolo descritto da-
noi. N'pJi fuvvi nulla in quél slte.^che 
potesse idar sospetto;; ma trovata una 
poriicina che metteva a una scala, si 
pr,oce^ette a una ,perquisizione al pri­
mo piiinp. 

Colà la scena ciamb\a. Figuratevi 
un appaHàmentini^^ig^ arioso, am^ 
m'obliato con inòHo buon gustp e di-
remmp quasi con lusso. Sedie nucve,, 

imbpttitó, plìtrpncine ricoperte dì 
jpanno, alcuni sofà;un tavolo,elegante; 
armàdiij cantarai^di legWfelìnp.luc-
jQìcftniJi-̂ 4i yerhie^lUe fìne^fe^nate 
di ^^hde, di tendine; i muri ricoperti 
da fèlle tappeaszèHe. Per terra dei 
tappeti, degli sgabelli pei* i piedi; 
contrb alle pareti dei specchi, qualche 
incisiPìie, dèi quadretti; insommj^ 
qùéilà pri^a camera — eppPi queltfe 
da iffllf bellissima anch' essa^avreb-
bero fatto invidia a mólta gente be­
nestante che di certe non vivo coia 
quel lusso. 

E come ppteya la vecchia procu 
rarsi il denaro onde pagar il^tto co 

In parte lo sapete già colla storia 
'dei banibirio ammalato; per il dippiù, 
trasportiamoci nella camera N.° 2 
ìair uffizio di Questura óvétl^Delegàto 
De Fecondo, sta ora interi^offando rtìcl^ 
.te dònne: di campagna, state tutte 
gabbate in un n;(Gdqp: nell'altro a 
fattucchiera*. 

» ¥ 

f 

Questa camera neirufflziOf.idìfQue-
sjinrà^ '̂.cosi malinconica ,dj SP1ÌJ|P, 

^e^ta^oggi un {«)' ,dì .gaio dia^dfte, 
Chi entra vede spbitoj poste in fila' 
per terrà, quattro zucche, dì quelle 
gVatidì'e formóse. Sii! piccolo c a n ^ 
in mezzo alle carte d*ufflziò — quelle 
lugubri storie dì misfaitì, dlrèatì,dél 
inoUi traviamenti dpgiiwipfeiici utnani 
-i-; srammucchianOTfeièàctìhi di cana 
'bléu, eolia m'àrica ì'di ' G. Bi i»ezsÈÌol, 
pieni di ìftì'cchéro-,:jdÌ rìso, fagiópiìi 

y$ffk Fra il ?-̂ gÌ8tr0 delle « geneifose » 
J3 quello degli ^i^moniti, si aUungan<j 
^e.i cejri, destinaci veramente , ad qij-j 
nare l'altare del Signpre. 

Sul tavClfmtóteodV carte, stannl) 
ritti dei saccnfttr di .«palanche » e 
iiitòrnó alc&latóafo, fra le penne che 
vergheranno tanti nomi di malfattori, 

| | P b ^ à t ò d^glfinvoUi Wii' ents^ivl 
l&ì biglietti'idi Mmul di'^qtìèlli dà ^ 
10, m^m''& pMnow^OOlirel dvùn-
qye, àulle,sedi|B, per terra, sul tma.-
B l i ^ v a n s i dei jpbzzi d i ^ e b ^ g i e m ^ 
l^i^i^ìii'̂ |fazzejft^i,i^ggjft?^pe^fi, Isciaietti, 
9^^?e^i'^g§fg,^iftì^Pf9bei^a;:;-^imRde^, 
Ift H}ìh%è' ^^^^^° .|pagamenti,.d^ 
creduli gonzi, stati portati alia vecchia 
Margherita per ottenere un responsp 
dM a Pfzià di via S. Girolamo. . 

mesi e pò el x^j>orto... poyarpttp 
qtii la misera,, che non poteva 

più trattenere le lagrime, scoppiò in 
un dirotto jpianto. 

Povera ddhhàl Povera crocetta — 
ultimp G caro ricordo di una person 
amata — stata fusa f o r S ^ e l W 
giuolo deirorefice I ^^^ 

• _ _ \ 
• r 

V&WMO a^eaì^Baiì^Ie d i g i n n » -
s<;lc«i.^™^pori gentilissimo penisiQro 
mércoléKPl^ maestri e le nriaeslre della 
Prov. riuniti in Padova per conse* 
guire Pabilitazio^^^ all'insegnamento 
deH^ ginnastica,Inviarono ^ l o r o coU 
•leghi e cojìeghe cheitrovansi in Mpn-
elice pei* lo stesso, scoppj il Seguente 

teledramma : 

In 
''" i l'̂  tri 

3i 

j± 

L ^ 

,o:jy;; 

f \ "• JJ 

E L i ^ 

lì Delegato interroga una ,donna,,t 
WN i.v'-nnni i;(-kt?*-r "•;•.-'* '•••-'••••-'.•' •;• 
Questa come tutte le altre mp^^pssi 
in principio assai restia, ma poi scio-
glie lo scilinguaguolo, • • 

™i!èhe*Ìas5!affe^^ 
? ; ! Ì : 

I 1 

I t 

K «. 

•1 J r., 

alla ̂ a | t ì sin 
Margherita 9 

,,;T- Siory.gaveva me mario ammala 
da si e mesi. Gièrb diàgór'à perchè np 
gàvévimò più da toagriàr,lJLa me ca-
pisse, co* Inf^ ,poI,;Jaj^r^r, ,^o,,se ga 
pplenta, .e .cQ ,̂,̂ e.t%ĵ 4^ .ie.-;.!unu.alFaî s 
gpando.; Soa andada-dalft « Santa» a 
dtìmtfndarghe còrts^i^'é 'm m'à'pi-o-' 
m'easo la guangion d? me mano. ;, 
•„,7r.^.In,che inpdP'?.;...,.;. ^._..~ , 

Lfit Vecia la me^isevade conoS" 
ser un'frate che ga da abit!ar' ài D6« 
mo,' ina- nisSiih no IP # iÀssS 'perchè 
e l x e invisibile a tutti.,Solo la Ragù,-
firn la lo poi rodare e parlar con lu, 
perchè, eia; xe una donna santa. • 
'ff^jiE'COs'a vi disse di fare?- ' 
:^ HQ riò^badarghe al medic^Fmit 

de ,j?.ortarghe a^-ela dpj, ceri de quii 
grossi e do pagarghe vènti lire per 
far dire delle m'eSsé daifrate.'- ;; ^ ' 
,"'—'te^cosaface^te'?"^ / •;, 

— Sior, no gavevo un scheo; ,me, 
spr̂  fate,imprestar,dp^.ffanchi 4,̂ ^̂ ^̂ ^ 
nne,.;Zerman,.,.eppp<».* gayeva; ancora 

L . • ! -

una picela eróse 4|p|pj; l'^bltimo ri- ' 
cci'dò de la me poVerS'marna chó xe 
morta.... Me pianzeya el cor de ven- ; 
d^re la crp^qfca, perchè ghe vogio ben... ) 
ma tratandosé de ma marìo, povaretto,'' 
ciao, voleva portarla al Monte..;, i Jria 
dava sie* ifranchi...... no i me gavarìa 
basta.... ì^vecia voleva tutte le venti 
lire e subito.... allora go venduo la 
jprose in Piazza, a un oreveso,... el mei 
ga dà 25 franchi e lì go portai subite 
alla :Vecia. ' 

— K vostro maritp. 
-^ Eiv#itga struzià ancora per do 

Si 

Direzioì^e Corso Ginnastico 
Momelice. 

Insegnanti convenuti Pailova corso 
magistrale ginnastica, inviano fraterno^ 
salutp ooUeghi riuniti MonspHce perì 
itlehtico scopo. • . 

Cesarano. 
iî -̂I maestri e le maestre del Corso 

' . • i ' • ' , 

dìMonselìce, risppsbra' col dispaccio 
Seguente: : KI 

Direzione Corso Ginnastico ,^ , >, 

pianti,corso magiatralo ginnf̂ -
atico Monselice, gratissimi cqncam-
mano aff^ttupsissimo, fraterne,, cpi*? 

^dìale sàlntocoUeghi riuniti Pàdpvà. 
' Direkìoné, 

^ M i ' éras i ' ' i n ' có rp ' ^ fe 'ga%sa<̂ . " 
— Anche que|rt'anno si tiehèlfi que­
sta città un 'corsp^^titunnale di gin» 
nautica ai, maestri ed aUekhaestre, un 
ottantà?\«fi circa ^tr* tutti, della, Pro-
yìncia; fu aperto il 15 settembr^u. 

Avuto r̂ gua r̂̂ o alla siia ,durata, que-
? ^ ^^?sol'C1^2Ì(^ni non ppteya prò? 
cèdere meglÌO|%e da ciò ci è coné'elso ' 
di riprpmettercene un esiti) fèlicis* 
ii^br^bicbè' kiift 'brèvitk del teMpo 

B^on^bile s i j | p i f f i e 1 a ^ e ^ a ^ " 
éhkvkto tóétqdo déli^ egrègie Isig. Feda'-i 
i^ico^JIesaranoi idiriettore della mostn» 
palefitrajil^jPiordìae^'sbrupòlbskmèrite 

Rarticolav; tpMraffi Provveditoi-e óh^ 

^jppa^^i t ^ t t i , . ^ J l >r|VPi;e,̂ <Ĵ ^ n^^^ 
stri, e delle maestra per la nuova '*" 
sclpHna. 

•drt ìójìr t if ìaarfó'^^oì^r^ri^ siine: 
»i:ina Faifofer, bravi e diligenti'maestri 
! di [ginnastica. . * i-

•Il signor^Oesaranp professa im veró^ 
ctdfc&tèf la giri^ftsti^paimaij^r'qiidlliF 
scientifica che si ctìnrietóé ccn l'ana-
tòmia, la fìsìplogià è ;l\igiene : griin-
stituiti,acquali, essendo ^maèstri, sanno. 

• certamente,che cpsaj^jppgnftnjento,: 

e dell'esattezza inapbuntabile nella 
esecuzione dèi loro direttore. s& 

Son degni di speciale lode quelli, fra 
1 maestri, i quali, ad onta della ses-
Santina d anni che sopportano e plau 
denti al nuovbordihe di còse òhe ii 
ossequia alla civiltà, vtfòì̂  darB!|ijf|^^ 
educazione fisicaiil ìpostb dbVtttolei 'sii 
sfarzanp dì garaggiare^^cpi gtpvàni' 
nelle pratiche esercitazioni. , *ÉÉi 

,Bravi, maestri! Portate nelle nostra 
'scu^Je la ginnastica;,3olleyate i fari^^^: 
ciulii dalla.npi£^ e dalla ,conseguente 
distrazipne. E né' villaggi sopratuttp 

Tutti àr moiidò òli'hanno braccia 6 
gambe arrampicano, cammiriauo, cor­
rono e saltano senza la ginnastica. 
mâ  poiché un principio ha 'leggi ed 
up fine mèzz|,"a far bene i l l ^ ciò, 
cioè If^pogliarf^tanta gofFaggine^a 
Bolìivare tanti-.pericoli, ad , pttanere 
facile e lesta. 1* azionp, la .gir^psfjpft 
è indispensabile. Essa apparecchia, 
forza e robustezza al soldato futurp 
ed alla futura madre di prele robusta. 

c ibi Miuopo alE%ee ® «Ul r e s i » ; 
»ì ( là pace* — Vi ricordate, letio-' 
ri, deir ài-ticoletto : € ìi'ra il padre di 
una bella ragazza e l 'amante?> ^ 
Ebbene, il Pedrotta ILuigi -^ quel fa-
rabuttp che psò insplentìre il padre 
della ragazza e cpn,tinua|re ad . avere 
CPU essa una tresca amorosa .npno^ 

.•T^iin^t&fd^lMfi^^^-niCtir^^ìuf:^^^ a 

' ^ 



.,m.^^mmsm^3^^^^^^fm^'{'^^^i^liS^^^^^^^^^^^^^^'----
Mssmissmstmmmsiii^^m^m.'mis.mm^. 

Ivieti, è morto In 
té dàF^Tessarl 

itki 

che Si difendeva; conjn^tast 
amante. tro allo agresaioni de 

Fatto doloroBissimo ques^-perchà 
andrà forse ad aggrayara là p^òsizione 
già critica dA^i^ero padre^S^ell*jo-
mo onesto, di buona riputazioni """ 
Wa, ramingo p^S t ì i ^ r f l i alla giu­
stizia, vede distrtito queir avvenire 

il suo passato intemerato. 
Mìsero padre! Speriamo di cuore 
%li potrà trovarsi davanti ad m 

giuri inteìligenle che sappia giudicare. 

Questa notte, venn|g rubato a liozzo 
Atestino del frumenton^à danno del 
contadino Pasquale Trevisan, per un 
valore dì lire 65, 

auvo^teonsigfio di Temi-
tocle avrebbe oovuto trattenere ,la 

|»ìetro Và«tà^ài PòYit^:S. Nicola che 
isiiUtfevH coiv un suo com^a'gtib 3Pìb̂ *o 

|)afe1tetto. Ma; BÌccqme questi non co-
inosce punto la storia greca, cosi si 
lasciò bastonare senza fftrsi poi ascol--
"re- inconveniente che non avrebl^é" 

yuto luogo se' i cohtadipt frequl 
lasserò i ginnasi ,ed i licei. 

stilo italiano tìf^mer discutere suU'e-
,|nis8iòne della seconda metà. Non si 
può dire n8y^^m.ante ancora qtòndo 
essa avrà iS^P^poichè c ì è ^ 
dHltrifeio Wr*ercato i n t e r n i c e l e . 
É^probabilissjmo' però che la sotto 

ca èia fatta, itì scnz!0||^.|)U 
braior 

..Vjggg-. Sì ha da Costantinopoli che fu­
rono nominati quali addetti miUlIfP 
Vehii bèp#Jl';ambsscìata ^i Vie^jìa,, 
SeìfuUah bey e quella di Berlino ed 
Emur bey a quella di Parigi. ^ 

iLa supplica perJii grazii^ di Mau-
sur pascià fu respinta; avendo egli 
sollevato per la settima volta i popo-
li del Eassora 

Balle notizie che inviò 
Tfaliano, onor. Villa, rileva 
sultati della conferenza f 

•I d,ri • >*' WH* ' i ^ 1 FT^jTpn »tA"*w T*-fciT™"-"» ^v I m vfr^ i fr* WF^^iAiA^^mp^T^^K^'^^^ 

formi ftgiyn^endimentWtt'W*lva e-
spressì iF'fostro Governò. 

--^1 

— Il progetto per maggiori 
occorrenti %\ conòipimentd dei 
di costruzióne del sesto te 
'strada nlizìjouale da Cuneo 
pel colie Argentila, fu appro 

nei a, 
' •* 

OMmlio 41 Stati. 

. . . 

"•" 

fK 

ìò 
Ji 

I P , 

iate'M^ qui éi Compia 
jd%m .tit^infe;dei • ; ^ tó t^V '^^ ; ; 
l i tratta Ì\ una contadinsi.,) d» cogno^. 
ine ^^BMtella, abitante nel suburbio, 
|ìla^^^ffle ignoti, ladri involaTonov:di 

Nupva Yòrì̂  che |n;Sedaglia, nel | I ì s | 
sourij essendosi appiccatoli raoèo alla 
casa di, «certo Gibbons, sita in un sob­
borgo della città, le fia'lil'ie distrus* 
We^stutto il .fabbricate^ | i tr^glscro 
neìî .̂ Ipro, spjire quattro ragazzi in età 
dai 3 ai dieci anni^ mentre essi dor-
ttP#Ab'^Deì'^c^ófpÌcrriì'='àoh furono tr 
vate che: oSsa càrb.Qr\|z|at| I 
.' 'tJcfflS^Ì, ks&ì.- ftoiWi'̂ lifc '-- Tutta 
njna famiglia dei dintórni di Montèli-

•/Sar, (Avjguone) è stata avvelenata 
dai funghi. ^̂ «̂„ ,. ,„,, 

Tre individui borirono m ^ e d a ad 
atroci dolori. \ 

^ 

- r Leg-
•catntoise del 

,6 .ottobre: .^ •, , . . . . 
Stamane uno strato di brina era 

piVs^'^Mté •<!^n^papè m̂^ Beéancqn. 

lotte tem|>04, 40 grosse fl grmp ^^h ,^'•miizz^iW'omhs^^^t 2 gradi esatto ,aar«^4l| 

Si fanno ì nomlì del cónte Szeqheny 
,0 del conte! ICalnòky come probabili 
successori del barone Haymerle alla 
presidenza del consiglio comune del­
l'impero austro ungarico. Sono tutt*e 
due di tend'enze poco liberali, e spe­
cialmente il conte Szféteiy è rite­
nuto bissai clericale. Ma, per ora, sfe 
tratta.d! semplici vocî ^m 

— La, stampa francese riproduce e' 
commenta ^n articolo delia Gazzette 
^UMbdomadaìre d^JmefiicinÉtgullo stato 
ìsanitario dlll'b truppe franéetiì in Tu*; 
nisia. Anchl i giornali più devòti' a 
Gambetta rìcorio.ìcpno che llrrfffiistro 
della guerra, ha niancato ai doveri che 
deve avere ogni ministro e, ogni cit­
tadino versfli; la vija ài tanti soldati. 

Il XIX Siede domanda cbé' si apra 
un'inchiesta. 

— Pare certo che U imperatóre di 
Germania non verrà a Metz per assi-
stere all' inauguzione de! nuovo ossario. 

Si crede ĉhê  non si farà, neppure 
rappresentale dalj prìncipe Carlo a 
tale cerimonia. - i 
V i - La pubblica opinione a Madri 

che stanno preparandoakmsevviro4ai> 
patria riélP esercito mediahte la di lui 
iscrizicne fra ^11 allievi dì un cpllegitt| 
militare e d'ora innanzi vesta il coi"̂  
rispondente uniforméSttt òèni circo­
stanza solenne. Ossequiente a questo-; 
covrano itiflttmento il ministero delff-
guèrra ^IW affrettato a p o r r l o à qb-
nosoe^za deli*esercito edTtliapòr're 
chcs i) collegio di Napoli iscriva fra i 
sutRliievi del secondo anno S. A. B. 
I PAKIQl, 13. — Secondo una lettera 
da Londra non esisterebbe perfetto 
accordo tra Francia e Inghilterra cir­
ca il senso dà darsi alla diraostniKione 
tiavaiftit^ifeàlessandrìa. 

TUNISI, 13. - Gl'insorti KWtto 
riempiuto di sabbia i pozzi distanti 
una tappa da Keruan, 

lerhotte furono sparati colpi dì fu­
cile contro le ièhtiuelle di Belvedere; 
ignoransi gli autori. 

i#^LogGrot annunzia che la ferrovia 
potrà ripararsi soltanto dopo là com­
pleta dispersione degli insórti nei din-

^tornLii Testur. 

Banca 
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fsr 

dÌMu::Hfjr:K. 

lineriera* 
g.igaorìna^P|)Cissa£p l i t i suo 

iuro e le ha lalcìàto questo presente 
Ah ! va beri^eglì 4 un 

càvaìiereit^ 

Tutti i leaumi,hanno,molto 60fFerto^,Libiasnna severamen^te i discorsi prò* 
e sono in parte distrutti da àuestòM/nunciatì M M o l i n s e Nieto m^Sénato 
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U n a circolare delPon. Berti al Oò-
#«i^'^agi'à^i:.^|Ìà^^à(Ì;tÌ^^j,uuV^Ì; 

danndle le epizoozie: U eccita a far 
' J ' _ I ' ^ r ' 

si che la cura, degli aniiiti'aU'domestl-; 
ci venga affidata a vetèHtfari non aU 
empiristi, :e ad insistere sulla pronta 
denuncOT^^;c^|i dK:,e^z(^zia,e,di 
altre^VJ^?^!:|ÌSÌ ^^^^^8Ìc§^gSft^ 
lare lamenta:ppi^^Jie spesso vengano 
commessi abusi; e parzialità 'per fa­
vorire persone ricche ed influenti. 
; -» ; Ièri là' Cprte d*: Assise dì Torino 

condannò ih contumacia il pente Ce-
rèsa,.già 4ep"*a^o ^^ *^ '̂̂ *^^°> a 15' 
•^iì^iivoì^ptorzatv'per.-prevarica­
zióni a'danno di^ '# l ia ^pb^^èia. "^ 
i r - Il ministro Berti istituì presso. 

11 Museo industriale di Torino dei 
-, - .' " 1 ^: . ' 

corsi speciali per formare dei buoni 
direttori ed insegnanti nelle scuole di 

\l corsi verranno apeftìfìM* dicem-
IjretjOT^rtìranno due anni., , , 

^ ^ • ' ' ' 1 

l Diriifo smentisce la notizia 
della nomina a prefètto di'Napoli del 
Da Foresta', procuratore generale alla 
Corte d'appello dì Lucca. P^^^-

— Nel .Consìglio superiore dell'ì^ 
struzione prevale l'idea ,di dichiarar-
ai incompetente a proposito dell'affa­
re del prof. Sbarbaro; • 

— Massari si è dimesso dalla cari­
ca di metnbro del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione, 

— Il movimento di prefetti ogp;ì 
liiìberflto nel consiglio di ministri 
corniìroitderà 22 fra corfsigliòri di pre­
fettura e consiglieri delegati- ; 

m. , ,^„ ^^.^^^latl.^ ••^ -'Notizie-•: 
di »eriÌ?#(lo®fflaW"^he'^1# W é ' ^ 
delitti cbcr^ tóoUi 4etpputi d4; <^̂ *1l 
éere di'Sf Anwéa, rompendo un mii-

^o..e..facei^do»^u-na.JjjM^j3^.^,^^ 
p iFeèch ìe lHzuò la^^ 
dirà dal career! 
^ttr<^: .^|>|t#po •, da ' i^ 'f l tfsla §i^ 4 | | 

< J Ì 2 ^ Ì * s s ( ^ u s c ì t a a,̂  s^ nel 
'distretto suburbano di Alexandrp^osk 
; Un'nuovo covo di compratori ttifiìlisti 
e venerdì scorso essa arrestòmon i p ^ 

^^0 di'^desèarita &rroristi elicvi erako 
c q n E B ' ^ u t T ; - •.••••• "••••,"™ , ' 

il locale; 1 nihilistj non .opposero ,re-
, sjstenza.^Anche ,^;jl|la(iirair sul Vplga ĵ  

^r 

sui disordini avveU^uti a Roma il 13 
l l ^ ' ^ l^ liell'ocàas|n^^ '«^^frfsporto 
della salma di t*ioMX, e sulla con-
dotta del governo |pagnupIO con tona 

Il senatore Niê |> pretese cheivìsUi 
iftessarìa la paranza del papa .dà 
.-Eoma,, •• te'*.. 

Il ministro dffft^ fitìanzo COmWttè 
cofì molta ;Viv^cità ìei.m lui argo-
riientàziOni | f|i a p p l ^ u i U f t ^ ^ ^ ^ l 
Senato. 

Mancano notizie^.^^ Hammamet. 
Sono spgrìlnate numerose scorrerie. 

BàVENNA, 13. — Ieri ebbe luogo 
un banchetto ih onore di Bacca;, ,. 
Massari. Parjarono il s^natW tì.a-
sponi, Baccariai,E)E)plauditis||mi; Mas­
sari che ringraziò:" StamaheBaecarini 
è partito per ^Oervia; per visitare ì 
lavori della linea Bavènna Rìmini. 
Massari è partito per Sambagnone. 

10NPJ4^;13. -^ Il^'^nsiglio dei 
ministrì^Wfò quattro óre. Granville 
spedi un dispacpio identico ai rap-
presóltanti inglesi a Parigs'i» * Op" 
stantinopoii ed al Oaìro> 

kXrheeting di New-Castle, Sàlìsbùry 
dichlWrbssi lieto di vedere il gabinetto 
attuale riconoscere che ì solivàntaggi 
ottenuti derivano dalle misure prese 
dai conservatori. -'«jM/rrr v 

| . LONDRA, iBi -^ Nel meeting dì 
Wfew-Cas'tiè Salisbury dichiarò %hé i 

fatti d'Egitti* sono forse provocati 
dalla Tmchifktìcordò gì'interessi i 
glesi m. Egitto essere vitali. Rimpro­
verò il ̂ Ifabinetto di avib ê abbando­
nata la politica dei ofèQjiservator]: laól-
TAfganistan tendente a di%|;|uggere 

"•' 'j.m!iè 

' i i -

,;i 

4 ! . . 

due signore. Si tratterebbe a quan|o| 
,pare di una co.ngìura contro ; la yfta 
dello czar-che .fu .pero sdentata per 

Nowgorod anziché servirsi della fer-
ròvia^egli prese UU piroscafo delVolga 

A^fnpa,, Stefani 
. .MÌL4MQ,ii2; | -r^Mltó f ar t ì toi 

s t^ - ' i i .fi. V . - • ì 

•'m$, 

.|!cdnoSc8rà^foìf^r^#:nec%iffi^-ai"tì 
^chìar'aniehte compreiidere che gli in-' 
teressi: francesi ih Egitto^ pét (Juahtò 
importfthtì, non postìòrio jìaragonarsì ' 
agli interessi'liìgVéSiì'i 

Assicurasi, che Parnell fi 
stamane fk- Kingsbrìdge 
^^f»ARtol, 13^^^ Grevy;cmmò Gam­
betta cSe rec!i»8si òggi tirEliseoi;^^ 
i?"I3icesi che Parnell fu arrestato i^eri^' 

prè'recavasi a Kildarfl a;;i<pre|ìe)S r̂ 
î na i#oÌ1in^||^l^;1L6|a agtarit.^ • 

. * . 

m 

R<jma.:aUQ-%20fpoià^l^4?/ . •'•^^f-ffl^^"'£dNDtS/fB--^;-L'%rrMto di P ^ r 
? 4 i l % ^P Ì ~ ^̂ * #S?'^^ fe^i ,*=J?® nell è confermato. Il mandl^to corfW-

|dar£?î p.*6i&Mipot>ri sul programma per ^dazione afff?^ di impedire | i attaluoU 
laicoraposizipne^del gàbiiiètto. ;'-̂ '-* '" ,nh} -fin'^^--"-- -

y ' I : i 

i n à ro dai propri S o c i ^ da personot 
Istratìee ìiUa Società,'"rrispondendo 
P intere^stì al netto di Ricchezza nio-
Olle; 

In CoW^ '(inVigliettiB. al 30(0 
Corrente liIm-0 (, in Val. effòtt. al 2 Ì0 p.PjQ „. 

In Deposito a fìispaVmto/in viglìoiti •'' 
di Banca, al | 1(2 Oió-

In Contd^fl^rrenie vincolato a co 
dizioni da convenirsi. 

M^wtìmmilvt all^'interesse de i3 3i4 
0(0 con acadenza non pia breve di 
mesi 6 — 4 Oio coti scadenza da 7 
a 9 mesi ~ 4 li4 0|0 con scadenza 

a 10 a 12 mesi. ; . 

mactée aSIo .S€«s&to CJraastiMalt 
dei. soci a due firme, i a t i t o^e r Pa­
dova che per altre piazze d'Italia sì 
in vigliett-i che in oro^ all'interess-
annuo 
del 5 Oio per CambTall'^o a ^ mesi 
dei 6 0,0 B » à^ 4 k 6 mesi 
del 6 1 [51 0(0 per tutte le o|IWIìoni 

di rinnovo qualunque, ni sìa la 
. '.-"•scadenza.-^^*^^ • • ̂  i 

à 180 ffionii sopra Deposito di Valore, 
pubblici e i)at#industriali | l t a s i r 
del 4 a 5, Ìj2 0(0» oltre la .t4ssa go­
vernativa di 1-20 Q|0 ; restando in 
sua facoltà 41 acoor^um^econdo ÌÉS, 
qualità dei t ì^li o f l fe r tn^&nó, da 

ii3i4 a 4(5 del loro, valsente- falcolato 
sul Ustî gij.fUfficialè della gior|ata. - -
Fa ;p,ureX%l|.6'̂ ^*'̂ "^ ^°P^^ mpnete di 
oro e d'ar"2ènto si Nazionali «aie E t̂ê r 

"4gpe alle stesse condizioni co|cedend» 
però su di queste-^no-a 10{| 0[0 i"̂ 1 
Vigliettì:8tìl;yaipretjcalcolato i | Valuta: 

effetti...sopanto^.,,^^^.: •• ..;,:| 

rai^Wpte di ^lavoro d'artisti pquidat 

verso deposito di todrpubplìcJi ^^ 
l'interesse da 4,al 5 1(2 Oio.f 

> ; I r ^ v e à e air ihciì^àf (MambiaU 
heques ed Mtri assegni perlPadova* 
ei^Oà/'^fovvigipne^^k l i2 | a i r uni^ 

: I partecipanti possono versàfe ì 
danari pressO^fiiesta Banca, fdomicif»M 

, liarvì'*Ì[t!'lorò aecettazioni ; pel paga-
^jinento, G dis|iòrre dellorp,av|re me-

i t o t e assegni (cheqwes) à tì^ta, non^ 
^S far eseguire qualunques,^trascri-pl 

, ziòne dal loro cpnto a quello d un 
!.altr(il-;iil! tultaSSeh^ÀÌ ^pesa :alc^ry^, ;' 

Sui saldi, giac&^ti,^l|i,,Baac^ corrici 
otìde per ora^ l'Interesse,anàuo del 
iter cento.-.^^.ii^^' ^ • ^ .; .̂"C,... 

l t ic©v« ; : 4 C T ® ^ ^ ^ ^ dlPoarte 
pubbliche e MlmsairidustrìaU itanto a 
semplice custodia (iuant|L^^oll ^pcarice 

r=;^ 

• i i ^ 

\r^ 

• ' ; -

j -
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^ 

- a Fi-
f*iit0 Ili ppopolij,in, Rumeìia, han 

• ^ 1 | » uftìmi gì(n*#^ha fuga che me. . 
rita: (ri^,sere notategcavaronp Mna 
galleria sotterranea, lavoro diretto 4^,,, 

; Barischit,Jlassassiup della .signora' 
.Skobeleff. La galleria metteva capo a,: 
qualche passo dalla caserma, ^i gen-. 

; ,dai:m?rìi,;,,quan4P f«, ,terwJMia*;yj^^ 

sandP sotto eli occhi della sentinella, 
jja ;di, CUI consegna consiste sopratutto,; 
^a non abbandonare:.!! posto,. , i , | . , . " ' 

' L'allarme fû l̂̂ ôn.dinaeno datQ,;ie;§r 
potè riprendere una gran parte degli. 
evasi, nPO senza lotta, perchè Bart-
schik è stato gravemente, ferito. 

. . - - - - • -;-3.:r t.' ' * J ^ - ' I 

5r 
m^SÌ^» 

AiotftìRfte opterò 

Telegrafan%|4iìjLo"^P* * 
E qui gìunto.U con. Balduìiio. Egli 

è venuto qui per regolare i conti 
della prima emissione del nuovo pre-

I ' 

CORRIERE DEL MATTINO I • 

* • 

T.' m^mk^ ^f". 
;̂ -W.f*fî l5̂ ; 

Il pellegrinaggio cattolico ha fatto, 
fiasco completo. Duemila pellegrini in 

faceva 
# 

1, su rem si. 

£ • • . * . 

tuttoi i 
molto assegnamento, trenta aVrìvàti e 
non più. 

omenica, con 1'aiuto di un po' di 
comparse, raccolte nelle vicinanze di 
î oma, .vi sarà il ricevimento, solenixe 

del pellegrinaggio, in S. Pietro. Sarà 
fa|yt-,a porte chiuse. 

— Dalla direziohe generale delle 
poste si è già provveduto per il tra-

.,sporto dei pacchi postali a domicilio, 
e il servizio pomincierà regolarmente 
il^iiidicembre p. v. nel principali uf­
fici. 

— Il Congresso internazionale di 
Berna, per i trasporti in ferrovia, ha 
ttìrmuiato i suoi lavori. 

w 

a Bancà^ ha 

ip una corrispon­
denza de!Ì*Hàvas di Trìpoli èi lamei^ta 

Uà.sistematica ostilità del •àovernatore 
contro.i francesi e.dQliianaa SÌ chieda^ 
a Costantinopoli soddisfazióne. 
• ;MAI:ÌR;1I), 1 2 . U Si è fbrmatò^^un^ 
hiibvo gruppo democratico dinastióo 
di/ ctìi là maggior parte dei mjmbRi. 

,erano partigiani di Amedeo ,di Savo îa, 
con un progcap|ma radicali^i^^^tórme^ 
raniJO una sinistra dinastica, capita-

,'nata da Marat. . 
\ ;MANlffiAl' 12. - " Il console di 
•Spagna' % 9;atavìa ,an;nuriziai cb,%4l^ 
Cholera e la peste bovina sono scop-
piati ài nord di Gì ava 15 el Canale-
'della Sonda..^ 
."'•;,lMSTERtìtM, 1 2 . - ^ 1 
'éievato lo scinto al 4 per^OO. 
"PARIGI, 13: — Patin^fCnominart) 

•cònsole/di Francia a Milano. : 
' '.'il Graw ôis confermerebbe la nomina^ 
ditJdhstanS à'^goverriatoreHétl'ÀlgerìalJ 

/" PiVpiQI, 1,?- — Baccoupt Icoiisegni 
'a Wrtijelemy; un rapporto.dettagliatQi, 

:^sug1Ps'tal)i1imentì francesi a Roma. 
VXOISÌSI, 13, - - Aly telegrafa cìff 

ha S p i n t o , il 10 corrente;W'^tiovo^ 
forte attacco degli insorti chèTè-; 
Spinti ritiravansi presso Bolsolc. Le 
perdite da ambo le partì sono 'sensi-

^bili. rfràntesi àtWccati presso"Susa 
bombardarono il villaggio di Mpnp̂ e-
dine.Il telegrafo di Monastier e ró t to . 
nuovamente. 

MILANO, 13. — Depretis è partito 
alle ore 1215 pom. per Pavia donde 
recherassi a,Stradina. 

ROMA, 13. — Lix Gazzetta ufficiale 
scrive: Approssimandoci II giorno in 
cui il principe dì Napoli compirà il 
dodicesimo anno, il'i'e ha l'intenzione 
di affermare in qualche modo il lega­
me che per tradizione deve unirlo'al-
r esercito, e in attesa che l ' e tà non 
permetteconferirgU un grado militare, 
espresse l'intendimento sia frattanto 
annoverato fra i giovinetti coetanei 

che pachino i fìUi 'e' godano dSPvà'n-
^ia^gi-dél biil^àgrariio.^^;' '^h - '^"v^/-
, ';ìiQM^, 13,:TT..ìy |H8,$largì 4000 lirf 

Kulipirn e Quartuccio. ,>ii ^ .̂̂ . 
'i:;LONDRA,,10;^,:^ ètcfesi^l^he l ' A . ; , 
^j||aie^lÈ| Ti?i>c}iiai-?iped'ra^ 
,pa^ un̂ a, ,ffiav,e ad. Aiesŝ st̂ ndrìa. L'Italia 
vi 'ha 'già la corazzata 'Affdridatore'^:, 

i 
i esigere divìderi.cii ;;e coupons -j 
reditarne rimpor-to in conto-c^ 

er ac' 
cO r̂rente* 

2300 

m I . - — I 

l ^ ' i i i i ' ^ ^ i j ^ . l 

:i ]y^.W^mvmìwI^irettor^.A ; , 
AÈì̂ ON;;ô TE,fANi, Qer.e-^ter'éspónsMU 

• •-• 
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M. --•- :.' ^ ' 1^. 
-TU 

..•-• 

- T ' i L 

^,..11 sottoscritto Pr.qprietario e Gon-
dùttore dell' Albergo mila Croce 
P* orp, si pr'egia avvert0:e che in 
T̂î ìstà della a^|i}entata concorrenza; 
àprii:à al pùubiìco col '^giorno di 
sabato. 15 corr. una seconda Salaj' 
^àttigua a quella ,già,;ésislente. • ' • ' 
l Promette servizio iinappuntapile 
e prezzi di -tiittà "convenienza,;'fi­
dente tìl póter^ cosi soddì|fàré'ól­
tre che alle esigenze del^^Westie-
rìj anche à quella dei suoi co 
Cittadini. 
{2560V 

I 

VMvo i | ^ ^ a : « i l o . 

k vpsil % ot |oli»re,-fi^§t 
• ! • . . o ^ ' . 1 - . > '* • ; - ! ' - r ; ' • ' • • 

un Appartamento civile^|p vii* Fata-, 
bene fratelli N. 5003, composto .di 5 
locali, con magazzino téi^feup e corte 
apprezzo modicissimo.ed anco, a rate 
mensili. . ì-yl 
. Per vederlo, jB .:,trattare .rivoìgersi 
ali* Ufficio A^^icuraziofii* ,in .palazzo^ 
elle Debite. 2553;;: 

vìMS'alVAlbergo della Stella: d^ Oro 
<\-^\,- ^'ik 

I V I 

m 
I. qualità L. 1̂ ,̂ ^ 

Quanta extra 
litrì '2;il |2. 
Mezzo fiasco 

Ulitr 
| r ; 

fino al fiasco di 

^ . 4 0 

• J M 
'•• 

i..n W$. dà Paàto w m a s c o JPoscà-

no L . : Ì . 5 < I 
i-\ 

tì 
I.Vqùàlìtà , 

nr • M 

' 

» « ,©© 
1 ' ^ _̂ ,£anto_per r®Sl%ijeh,^,,.P;^l.',Wffii,si 

garantisce le qualità perfette ìa non 
temerne il confronto. 

t'w; 
ChirM^gO'DenHsta 

•1 

economico a 
(Ve«E P a g i u à ) 

iraroTatfl aalle R. Pi j i roM 41 lolopa 
Riceve nel proprio gabinetto ih Wa.-' 
®wa, "Vta Ptazs'.fg. dfiS fs^aafli, 
V 541S ,11 ì^i^n^y il lunedi e]4 

venerdì di ogni settimana dalle: <>re S 
^ ant. alle 5 ^Om. 

ÌRìmette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ;ecc. 

' . • > • 

•.^r. 

'•J'CAllilV»*' "iLlJli1^-|t";n'ja£Utf*iKI^. i if i i i i ì iev*':! •.^le'juifiiui'ir^h^vd] Jiffl.iMj'eynfiei^ • ^'JQA^Iilf i*^ 
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e guamco le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stiticbe^Ke, catai^ro, flatt'uosìtà, 
rezza,'acidità, pituita,'fiemtna, nausee, rinvio.e,vomiti, anche durante la gravidsiiìza, 

drarrea/eoliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diibèti, 
congelifóni, nevrosi, insonnie, melanponìa, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosy,̂ , 
febbre milìiùfe e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato,' 
della vocej-dei bronchi, derTespiro, male alla vescica, al fegato, alle réni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio dlf sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ' 

Estratto dì 100,000 cure compresevi c|_ueUe di molti medici, dei duca Pluakow e della 
marchesati Brèhan.-lii ; : i 

Cura N. 65,184, — Pruneto, 24 ottobre 18tì6. — Le posso assiciiràré òhe dà due ahni, 
usando questa meravigliosa JRcuaìeriia, non sento più alcun ìii|Ì|mpdo della vecchiaia, nà 
il peso dei miei 84 anni;. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
piéditì(jf confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
ia mente e fresca la: memoria. , ; , # rw 
\,^I),,P; Castelli, Baccel. in Teol. ed iirclpr;% Prunotto. 
"''Buia H. 49.842. — Maria Joly dì 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e hausea. '•••'•• 
' Obra N. 46,260. — Signor fìoberts, da consur(zi,one polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazibrie e sordità di 25 anni. ™̂«™. 
i * C u r a N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e?mekhtìoBfà^Ì tutti questi mali 
sparvero sotto 1* influenza benigna €l!la Vostra divina Ilevalenta Arabica. •—Leone Peyclet 
istitiitortì^EfiftTicàs (Alta Yienna),Erancia.- ;•• v , • \ , ^ ^ •. . • ;. 

N. 63,47.6. — Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male-
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 
^ N. 9^,625.—^ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876., La Révalenta Dw Barry mi ha ri­
sanata 'àirelà dì 61 anni di spaventosi dolori durante vent'annis Soffrivo, d'oppressioni 
le 
mi 

H 

— Borrel, nàta^daibonety, rue du Balli'; 11 
' Quattro vòlte più nutritiva che la cartie, economizza arilìff 50 volte il suo prezzo in 

' ' i^r®Kao\délllW"'l£©w®I©SS*Wa^siffisS©t^sltt'scàtòle ii4;M^4chìl.:'L, 2,50; li2 chil. 
t : 4,5Q ; • : l « f P 1 P t f • 2 • ^ l l 2 ^ . Q h i l M a f t ; ^ t ó « p i f r A l ^ i , - ^ ' ; :^%A^^^ ^P^^^ * 

>< Si vendpin ^ t e le oitUpressvì j jprìncl|lfofarmacisti e droghieiri. 
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ani Mirmm&^a — Rùherii Ferdinando farm.al Carmine 4497 —J^aneifi-Pia-
itinàFT^ MWm'O ^:G.^^B^^fHi^onilarm.:al Pflzaso d*©ro>r- PerÉik,Lorene>,^)^rm,.succesr 
moro Uìk^ ^d^v^CqrneU& farm. airangolo Piftzp ' 

- - -

e Erbe. 
m^' ^03 
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Preparato nella Premiata Farma­
cia Chimica 

Piacenza^ Via al I?«9ipP) .N- 3 . 
Guardarsi dalle Contraffazionì-

HJ^p^i^tto i n Pifcdov» presso Mauro 
Pianeri e C. v (2339o 

l^'r©»»© al flac. con istruzione L. S, 

Via Maggiore-^ PADOVA 
- --

Si fa sovvenire che in detta Farmacia 
si smercia con esito felicissimo da 23 anni 
utfpotente febbrifugo, sotto il nome di 
pillole febbrifughe vegeto " animali ; che 
può sostituirsi ai sali di pijiìnina, nelle 
febbri Periodiche e specialmente nelle 
Terzane e Quartane inveteSfe^ 

Numerosi attestati medici e di o s p i ^ 
comprovano la verità dell* asserto; ogni 
scatola è forn|||^ della relativa istruzione, 
al prezzo di lire 

:2548 i?>|®éa*o T^evl@@Bi, farmacista. 
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FERRUGINOS, 
L'Aqua dell'Aastica F ® M ^ © «It r©J© è la (ìiù eminentemente ferruginosa e gasò-

sa. -r- Vnivcfc p e r 1^ Citsra » (B®imt€;§IIo. — Si prende in tutte le stagioni a di-
eiùno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. ^^E* bevanda graditisaìma, prò. 
muove llHpetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente m tutte 
quelle iniiattie ii cui principio consiste in un difetto del sàngue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in lungo delSeltz. •^' _ . ^ 

Si può avere dalla Bìsccffiliorae d e l l a F©ia*c Ina B r e s c i a , dai Signori Farma­
cisti e depositi ^auuunciatij esigendo sempre'che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsulasiaiuvernìcisla^iri giallo rame con impresso a-sitiess Fc&aitcj-FsaJaB Ii®ipgla€tll, 

In l'̂ asl̂ ĵ -wa deposito generale presso \*Agen%\a della Fonte rappresentata dal ^sij. 
Pietro Cìmegotto Piazzetta.Pedrocchi. 
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1 '-ì.r^ Al-/' :\. If ' ' •--•:-.z-./\ -^.r^i^ 

• -. 

è una polvere di Bisp speciale .^jreparata con BismtUq per conseguenza ài un*azione sa-

lutare sulla'pelle. , - ' MìV 

Essa é oSlFMè isd invisibile è dà àliresì una tìnta, una freschezzaWuna heUézfy' 

naturale. *•: 

-, t' •i(* 
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_7 ^ " ^ " ^ - " ' 
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CU; FAlf, inventorej 9, rite, de W PaìXf Parise (105) 
Scàtola con piumino, L. 5 — Scatola semplice, L. 4 1 . - -

Deposito véndita in Milano, presso A. Il 

Stessa Casa, vìa di Pietra, 91 — e presso' 

» ì 

Baî o^^ r̂̂  via della Sala, 16 — Roma, 

cipali Profumieri e Parrucchieri. 

'« 

rriw. ili ; g l i @to!fil d^ ISi^Bretpa 

Oi di risp^EiiìiQ sulle candele steariche 
0 Prezzo in ottone Lire 4 —in nickel 

'̂f̂  lume completo con relativo prospetto, 

^ T . ' 

I3i=;i"TEIÒE]SSJ^I.NrTS] •• V 

mv fumo né odore — Il lucignolo noii si consuma mài — La 
tìamma si può regolare a piacere, mediante il j^golatore. C o n I® 
cemit. 8̂1 Jgeaaaiaià.slSssaiaia© t » pi-e di luce maggiore a (luella 
data da unabuonà'^^a'ndela stearica, r - Vedi prospetto nel quale è 
tìserto il certificato dèi Municipio di Vehézia; vidfMWè dalle Ca­

mere dì Commercio di Venezia e di Padova il ciMléVieh'è distri--
• r V- i y 

buito' gratis a, chi né fa;,domàhda.aU' agenzia ed unico deposito per l'Italia in ff'kiffs-
— -r-Piazz^ Unità d'Italia N, 225. -rr "^®fi«2lé® laagg'aft^già ©,dc4iaglloé; i r v a 

Si spedisce in tutte- le parti mediante rimessa 
Si vàhdòho pure al dettàglio in "Wiéhéiw, 

relativo importò. 
prèàso là Ditta Piccoli :-.|JV 

- . 1 -

h S-. >/ 
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spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del FarMoé-IiirmMeE, avver*-
M|&mo che questo non può da nessun altro èssere fabbricato, nè.,perfezionafco, perchè 
IrWia ®p®©l®iltiìà ^®i_^fraé®llt ^MEBc»'©''CJ®a!®^,, e qualunque'altra bibita pqr 
quanto porti lo Spècibsl^'ItìHme'dì ®*ei»B;ì©f-IBfaasca non potrà mai produrrò quei van-
t l | | Ìos i effetti che si ottengono còlIPeiraseS-Ba'fiaafteM. che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche.' '•^ / ' "«tó^^Wi^"' " • . . • , •• '• ; ; ̂  

Mettiamo quindi, in fsuiravviso il Pubblico perchè sì guardi dalle contraffazioni, av-« 
vertendo che ogni bottìglia porta una etichéUk colla firma dei Fraieil^i Branca e C'om»., 
« che là capsula timbrata a secco, è assicurata sur collo della bottiglia con altra pic-
tichetta portante la stessa. £rma. » Si'c£lcMe|.^a è.̂ s4&é.ia$ regft^j|^,«|.@|fla M ê̂ j 
ps,)^ stilli il é'eil@lileat4$r€t ^sai'à g^agsll&lle «li «arcer^),.. rasimi¥a e' «fŝ HimS, 

ROMA, il 13,t;marzo 1869. -^^t Da qualche tempo mi prevalgo nella mia piràtica del 
(;net-Branca dei Fratelli Branca e Comp. dì Milano, e siccome incontestabile l ieri-

Bcdhtri il vantaggip, così col. presente intendo constatare i casi apecialì nei quali mi sem--
brò ne cohveiliS i* uso giWstitì%àto nel pieno successo : M ^ ^ ^ 

« 1.° In tutte quelle circostanze, in cui è*1Secèssario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia^ causa, il Fernet^Èranca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto; coli ac^ua, ^.igjy* caffè; "'.^ 

« 2." Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammflmrar per più o mi? 
nor tempo i comuni amaricanti,' ordiWIÌ'iàliièrii^ ì^sgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel mòdo e dose come sopra, costituisce, una sostituzione felicissima; 

«3." Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente vaii aog^ 
getti a disturbi di ventre ed a vèrminazioni, ejuando a teinpo debito e dì quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non sì avrà Piiaconvenieilte di am­
ministrar loro si frequente alÉiriWtelmiriticì; / . ^ . . : •• :j^^-'\-' 

« 4.* Quelli che hanno troppa confidenza boi liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; •" mt-m ' ^ 

« 5." Invece di cominciare il'qpTànzo, come molti fanno con un bicchiere di VermW 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio dì Fernet^Branca in, poco vino comune, còme 
ho per rpio consiglio veduto praticare con deciso profl^^^ .' 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dàll* estero. 

« In fede di che rilascio il presenta 
fiéoreauigsa dott. B a r i ò M , Medico primario degli Ospedali di Roma. » v 

NAPOLI, gennaio 1870,—- Noi, sottoscritti, medici neil* Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo neirultima 
infuriata epidemica Ti/osa, avuto campo di esperimentare \\ Fernet dèi Fratelli Brama 
di Milano. -."^" , , .î p̂ s ,^:i, 

' Nei convalescènti di Tifo affetti d* dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. * « ^ ^ 
Utile pure lo trovammo come fehhrifugoy alo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. CARLO VITTORELU -— Dott. GIUSEPPE FELIOKTTI — Dott. Luiai ALFIERI 

MABÌAÎ O JoFFARELLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 

(^354) , Per il consiglio di sanità — Cav, MARJLPTTA, segretario. 
I>lreafiwESs ^i5eSI'®spcsSale..€è©sa^a"aIe ©SwISi© aSl W^sasj^ia 

Si dichiara essersi esperitò con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di dobolezza ed atonia dello 
stomaco nella quali affezioni riesce »'n buon tonico. -r-Per il Direttore Medico Dott. V&lm, 

«'^^^-..J.fi wij — <•>—inj • -i-P..i-i.in,>ri— I • • , - . . • • >,^ «i ^ - . ^ . ^ 1 . ^ > T — ^ ' T " 'v ' r r?r_r^ .?r^??^*^^ ' - *^ 
qiStjtJM^Kfrv^>3^»MW^>jCT.'rau • ' ^ - •̂•̂ ••*' 
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